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Il sistema idrico romano 

L’approvvigionamento idrico di una città romana avveniva in tre modi. Raccolta dell’ac-

qua piovana in cisterne; pozzi che attingevano alla falda freatica; acqua recata dagli ac-

quedotti. Anche se sappiamo che i Romani avevano preferenza per l’acqua corrente, l’uti-

lizzo dell’acqua conservata nelle cisterne era molto diffuso, soprattutto in zone dove l’ac-

qua sorgiva non era abbondantissima. 

Tharros risulta fornita dall’acquedotto, che recava le acque al castellum aquae nella zona 

centrale della città, dotato di una fontana pubblica; verosimilmente delle derivazioni do-

vevano poi condurre agli edifici termali posti più in basso, che necessitavano di un consi-

stente apporto di acqua (figg. 1-2). 

 

 

Fig. 1 - Il castellum aquae  (foto di Unicity S.p.A.) 
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Fig. 2 - Il castellum aquae (C) e gli edifici termali (T) (da Google Earth. Rielaborazione di C. Tronchetti) 

 

Molto consistente è la presenza di cisterne, del tipo cosiddetto “a bagnarola”, peculiare 

del mondo punico e che rimane adottato a lungo nella Sardegna romana. Il numero delle 

cisterne censite è 18, divise tra quelle di carattere eminentemente privato, che recupera-

vano l’acqua piovana per l’uso domestico Figg. 3-4), e quelle legate ad edifici sacri, come 

il tempio delle semicolonne (fig. 5). 
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Fig. 3 - Cisterna a bagnarola (foto di Unicity S.p.A.) 

 

 
Fig. 4 - Cisterna a bagnarola (foto di Unicity S.p.A.) 
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Fig. 5 - Cisterna del tempio delle semicolonne (foto di Unicity S.p.A.) 

 

La copertura delle cisterne, ove conservata, è del tipo a doppio spiovente (fig. 5); talora 

nelle cisterne più grandi, si nota un piccolo settore sporgente dal perimetro, dove trovava 

posto il pozzo per attingere l’acqua (fig. 6).  
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Fig. 6 - Settore di una cisterna destinato al pozzo per attingere l’acqua (foto di Unicity S.p.A.) 

 

Dei sistemi di adduzione dell’acqua alle cisterne non rimane pressoché niente. Solo in al-

cuni casi sono stati individuate canalizzazioni composte da tubi in terracotta, ormai quasi 

del tutto frammentati, mentre si trovano più di frequente canalette scavate nella roccia 

con pendenza verso l’esterno, utilizzate come “troppo pieno”, con la funzione di scarico. 

I pozzi censiti sono diciotto (fig. 7), di cui dieci non attingono più alla falda freatica. 
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Fig. 7 - Vera di un pozzo  (foto di Unicity S.p.A.) 

 

Assieme al sistema di rifornimento idrico va considerato anche quello dello smaltimento 

delle acque reflue, che avveniva mediante un ben organizzato sistema di fognature. Que-

ste percorrevano le strade principali, ricevendo le acque dalle strade più piccole, e convo-

gliavano poi il tutto verso lo scarico a mare (figg. 8-9-10) 
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Fig. 8 - Strada romana: la copertura moderna in legno al centro riveste la cavità della fognatura  
 (foto di Unicity S.p.A.) 

 

Fig. 9 - Fognatura di una strada minore di Tharros  (foto di Unicity S.p.A.) 
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Fig. 10 - Fogna diretta verso lo scarico a mare (foto di Unicity S.p.A.) 
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